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CONSULENZA SINDACALE IN TEMA DI: 

CONTRATTAZIONE D’ISTITUTO E F.I.S.
1) Nella prima riunione per la contrattazione d' istituto la dirigente ci ha posto il problema del nuovo assetto da attribuire alla contrattazione d' istituto alla luce del CCNL 2007 art. 88 ove si prevede la delibera del consiglio d' istituto per le attività da retribuire col fondo d' istituto, acquisita la delibera del collegio dei docenti.

dalla norma sembra dedursi l' obbligatorietà della delibera del consiglio , svuotando di fatto il ruolo della RSU.

Quale procedura seguire? che esperienze sono state maturate nelle altre scuole ?

I vari organismi dell' Istituzione scolastica conservano le rispettive peculiarità e prerogative. La sequenza delle operazioni è la seguente: 
1) Il Collegio docenti e l' Assemblea degli ATA, esaminato quanto previsto nel POF, deliberano le attività da ricompensare col Fondo dell' Istituzione; 
2) L' RSU ripartisce le risorse disponibili fra docenti ed ATA ed individua i compensi orari spettanti per ciascuna attività; 
3) Il Consiglio d' istituto, verificata la compatibilità finanziaria ed acquisita la relazione del DS relativa alle attività effettivamente svolte, porta a delibera l' erogazione dei compensi. 
2) Il DSGA di una scuola della mia provincia sostiene che gli deve essere data una percentuale da contrattare sul contributo che pagano i ragazzi alla scuola - oltre alla tassa di iscrizione che va fatta a roma - e che è di 100 euro , in quanto sarebbero "contributi dati da privati " Io sostengo che tale somma debba essere impiegata esclusivamente per le varie fotocopie e altre cose che servono agli alunni . Lo spirito della legge è , a mio avviso , che se il DSGA trova un privato o ente esterno alla scuola  che sgancia qualche cosa, si può pure prendere una percentuale , ma non su questo contributo , che di fatto è obbligatorio per gli studenti. 

Al  DSGA non spettano più le 100 ore di straordinario.
L’art. 89 del CCNL dopo la sequenza del 25 luglio così recita: 
"Al personale DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 88, comma 2, lett. j), esclusivamente compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati dalla UE, da Enti o istituzioni pubblici e privati da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo di istituto." La nuova indennità assorbe il compenso per le prestazioni eccedenti di cui all’art.51, comma 4, del CCNL 29.11.2007.
Le tabelle utili sono riportate dall'art. 3 della sequenza.
3) In una scuola previo consenso del Consiglio di Istituto e senza convocare le OO.SS ( non ci sono RSU)la DS quando sono arrivate le domande di supplenza del Personale ATA  ha dato l'incarico ai 2 collaboratori docenti ( 100 ore a testa) e a 4 della Segreteria (150 ore) di compilare questa graduatoria . Il lavoro è stato svolto ( quindi teoricamente andrebbe retribuito ai 2 collaboratori del DS).Domanda : a parte il fatto che le OO.SS. non sono state convocate prima , ed ora dovrebbero di fatto solo ratificare quanto avvenuto , non mi pare compito dei collaboratori del DS , ma compito solo della segreteria , e secondo me dovevano farlo anche senza incentivo . Che devo fare ? mi date qualche riferimento ? Ovviamente , le altre OO.SS. (tranne forse la UIL) non sembrano scandalizzate più di tanto . Ora se io non le faccio pagare, avrò contro i 2 docenti collaboratori.
In effetti la compilazione delle graduatorie rientra nel profilo dell' assistente amministrativo cui lo straordinario può essere corrisposto solo se effetivamente prestato. Non c' è ragione di coinvolgere dei docenti in compiti che non sono di loro competenza ma, espletato l' incarico conferito, non si può non corrispondere quanto concordato, anche se, per rientrare nell' alveo della legittimità, è indispensabile, in assenza dell' RSU, effettuare la contrattazione con il coinvolgimento delle OO.SS. 
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